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Difficoltà nella rimozione causa accumulo ed espansione in ambiente



Potenziamento impianto di depurazione (STP) con implementazione 

nuove tecnologie

Trattamento secondario Trattamento terziario



Lo schema rappresenta un impianto di depurazione di acque reflue di tipo 

dometsico/industriale.

I dati della ricerca fanno riferimento all’impianto di Alcara de Henares (Madrid).



Cromatografia liquida/spettrometria di massa 

Gas cromatografia/spettrometria di massa

Altre 

analisi

Ozonazione



Nella tabella  

sono elencati e 

descritti tutti i 

principali 

inquinanti 

rilevati 

riportandone la 

concentrazione 

prima e dopo il 

trattamento 

secondario con 

relativa 

efficacia di 

rimozione in 

percentuale.



Rimozione in STP

Durante il trattamento secondario i PPCP si spartiscono nella fase solida del refluo oppure 

rimangono in forma disciolta; ciò dipende dall’idrofobicità della molecola. Per le molecole neutre 

l’idrofobicità dipende dal Kow, mentre per le molecole non neutre va considerato l’equilibrio 

acido-base.

Nel nostro caso l’efficacia di rimozione è strettamente correlata (per la maggior parte dei 

composti) al Dow; più il coefficiente è elevato più l’efficacia di rimozione sarà elevata.

𝐷𝑜𝑤 =
𝐾𝑜𝑤

1 + 10𝑝𝐻−𝑝𝐾𝑎
Per composti acidi

𝐷𝑜𝑤 =
𝐾𝑜𝑤

1 + 10𝑝𝐾𝑎−𝑝𝐻
Per composti basici



Rimozione mediante ozonazione

La reazione prevede la rimozione dei 

composti organici disciolti mediante 

l’azione ossidativa dell’ozono e del 

radicale ossidrile.

−
𝑑𝐶𝑖
𝑑𝑡

= 𝐾𝑜3𝐶𝑖𝐶𝑜3 + 𝐾𝐻𝑂∙𝐶𝑖𝐶𝐻𝑂∙

Per alcuni composti il contributo dell’ozono 

sarà minore rispetto a quello del radicale; 

ciò è dato dalla tipologia di inquinante e 

dal pH del refluo.

La maggior parte degli inquinanti viene 

eliminata con efficienza dell’86% con 

concentrazioni di ozono da 90µM a 
340µM.



I trattamenti con ozono mostrano eccellenti risultati per quanto riguarda la 
rimozioni delle singole molecole di inquinanti, determinando una cinetica di 
secondo ordine per la maggior parte degli inquinanti. Tuttavia non tutti i composti 
vengono facilmente eliminati in quanto presentano elevata resistenza all’azione 
ossidante dell’ozono e del radicale ossidirile.

Dall’altra parte però alcuni composti che erano refrattari ai trattamenti biologici 
hanno mostrato un’elevata rimozione anche a basse quantità di ozono.




